
 
 

Fuochi del 1º agosto 
 

La tradizione del falò del 1° agosto è ancora sentita da molti adulti e arreca tanta gioia ad 
altrettanti bambini dagli occhi luccicanti di piacere. Ma questi fuochi hanno anche un lato oscuro: 
ogni anno nelle piramidi di legna accatastata bruciano innumerevoli piccoli esseri viventi, ricci, 
orbettini, salamandre, serpenti, toporagni e rospi. La catasta asciutta per molte specie di selvatici 
rappresenta un nascondiglio sicuro e un posto ideale per deporre le uova: come per esempio per 
le bisce del collare, che di questi tempi cercano posti adatti per la loro covata. La deposizione delle 
uova in queste cataste di legna significa la morte sicura per i genitori e la loro prole. La sera della 
festa nazionale il repentino assembramento di gente attorno al fuoco blocca ogni via di scampo 
agli animali. La catasta diventa un vero inferno di fuoco al quale non possono sfuggire.  
 

La Protezione Svizzera degli Animali PSA fa appello alle autorità comunali a dare una mano 
affinché il fuoco del 1.o di agosto sia un fuoco di gioia per tutti. Con un po’ di prudenza e una 
giusta preparazione l’atroce morte per combustione può essere evitata. Esistono principalmente 
due possibilità per proteggere gli animali da questa inutile e crudele morte: 

 

 Accatastare o perlomeno disporre la legna raccolta solo il giorno dell’accensione, dunque il 1.o 
di agosto, poiché durante una sola notte vi si possono rintanare animali notturni. 
Successivamente non si lasciano più scacciare né con forti rumori né con bastoni. Questo 
metodo per contro è adatto solo per fuochi di piccola o media grandezza. Grossi mucchi di 
legna vengono accatastati in precedenza per molte settimane e non possono più essere 
semplicemente disposti all’ultimo momento. 

 

 Erigere attorno al mucchio di legna una recinzione di protezione. Essa dovrebbe impedire che 
gli animali si nascondino nel mucchio. Una recinzione è subito rizzata e viene tolta un paio di 
ore appena prima dell’accensione. 

 
Recinzione di protezione attorno al mucchio di legna. 
 
Sono da prendere in considerazione i seguenti punti: 

 

 La recinzione deve essere alta 30 – 40 cm.  

 

 Erezione del recinto di plastica: conficcare attorno al mucchio di legna a distanze regolari dei 
paletti in legno (listelli) dell’altezza di 30-40 cm. I paletti devono essere leggermente rivolti verso 
l’esterno e il recinto apparire inclinato (per gli animali è più difficile da superare). Un telo di 
plastica largo ca. 50 cm. viene fissato ai paletti per mezzo di un listello piatto (gancetto, 
fermaglio o chiodini) La plastica non deve essere inchiodata direttamente sui paletti, perché si 
strappa facilmente. Interrare la plastica per una profondità di ca. 5-10 cm, affinché gli animali 
non possano sgaiattolare sotto. Questo si può fare facilmente con una vanga: conficcare, 
smuovere brevemente qua e là e infilare parte della recinzione nella fenditura. Questa 
recinzione è rapidamente smontata e arrotolata viene messa in magazzino per il prossimo 
anno. 

 

 Recinto di protezione per anfibi: questi recinti, costruiti attualmente in primavera lungo le 
strade, sono pure adatti a questo scopo. Sono presto eretti e robusti. Un simile recinto esiste 
eventualmente nel vostro magazzino oppure in quello del comune vicino. Si può forse anche 
ottenere da un’organizzazione locale di protezione animali o di protezione della natura.  

In Svizzera i sistemi di protezione degli anfibi possono essere acquistati p. es. al seguente 
indirizzo: 
 



Nill Metallbau AG, Winterthur: 
www.nill-ag.ch> il catalogo> protezione degli anfibi 
 
ACO Passavant, Netstal:  
www.architekturtechnik.ch> Produkte>Bauelemente/Aussenraum> Zäune/Gitter/Schallschutz> 
«ACO Pro»-Amphibien-Leitsystem 
 

 Rimuovere il recinto di protezione poco prima (1 - 2 ore) dell'accensione! Altrimenti il materiale 
in plastica fonde. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un bell’esempio dal comune di Zollikofen, BE 

Una recinzione di protezione degli anfibi, che verrà tolta appena prima dell’accenzione. 
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